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Al Capo di Gabinetto MIUR  - Roma 






Al Capo Dipartimento per i Servizi nel territorio  MIUR – Roma 






Al Direttore Generale del Pers. della Scuola e dell’Amm.ne MIUR – Roma 






Al Direttore Gen. del Servizio Affari Economico Finanziari MIUR –Roma 

OGGETTO:  FONDO D’ISTITUTO – SOSTITUZIONE  D.S.G.A. – PROGRAMMA ANNUALE – COMPENSI AI

                      REVISORI DEI CONTI.

Con riferimento alle materie indicate in oggetto, si formulano le seguenti osservazioni:

· FONDO D’ISTITUTO, NOTA 1609 DEL 2/12/2003

Si esprime apprezzamento per aver fatto chiarezza sulla individuazione e quantificazione delle risorse destinate al fondo dell’istituzione scolastica, pur in assenza di specifica sequenza contrattuale che sarebbe dovuta intervenire prima dell’inizio dell’a.s. (ARAN e OO.SS. firmatarie non mantengono gli impegni assunti e mettono in grave difficoltà il funzionamento delle istituzioni scolastiche ed educative).

Si ritiene, invece, manifestamente illegittima la previsione di cui all’art. 83, c. 3, lett. A, poiché in violazione di norme comunitarie, di norme della contabilità generale dello Stato e delle norme previste dal vigente regolamento di contabilità delle istituzioni scolastiche (D. 44/01).

Le risorse dell’Unione Europea, di Enti Pubblici e soggetti privati non sono assegnate ed erogate per remunerare le prestazioni lavorative del personale della scuola ma per realizzare attività e progetti . La gestione di questi fondi deve mantenere la sua unitarietà sia come allocazione di entrate che come destinazione di spesa, anche se possono esservi delle voci che consentono di remunerare le prestazioni del personale coinvolto nelle attività e nei progetti.

Si rappresenta l’esigenza che i finanziamenti spettanti in base alle tabelle allegate alla nota in parola siano effettivamente erogati nel corso del corrente esercizio finanziario, per consentire alle istituzioni scolastiche ed educative i pagamenti di competenza e per evitare il ricorso ai residui attivi. 

Risolto che per l’esercizio finanziario 2002 in alcune Regioni il fondo d’istituto, spettante con le precedenti norme contrattuali, non sia stato ancora erogato e che si sia fatto ricorso ad indebite riduzioni. Si rivolge invito per gli accertamenti e gli interventi necessari.

· SOSTITUZIONE D.S.G.A., NOTA 724 DEL 2/12/2003
Si prende atto favorevolmente dei chiarimenti intervenuti per quanto attiene il ricorso ai supplenti annuali ed agli assistenti amm.vi che sostituiscono il d.s.g.a. .

Si conferma, invece, totale dissenso sul ricorso all’istituto della reggenza che non trova nessuna previsione nel citato art. 69 del CCNL 4/8/95, che peraltro si limita a indicarne la remunerazione. Si invita formalmente a citare la norma vigente che prevede l’istituto della reggenza per i direttori sga .

Risulta  comunque erronea la limitazione dell’indennità di amministrazione al reggente con il solo riferimento alla quota variabile. Il reggente ha diritto all’indennità di funzioni superiori (50%) come trattamento fondamentale ed all’indennità di amministrazione (sempre 50%) quota base e quota variabile, come trattamento accessorio a carattere fisso e continuativo. Va inoltre esplicitato che il restante 50% (indennità di funzioni superiori e indennità di amm.ne) deve essere corrisposto all’ass.te amm.vo, destinatario di incarico specifico, che svolge le funzioni direttive nei periodi non coperti dal reggente.

· PROGRAMMA ANNUALE – CIRC. 88 DEL 26/11/2003
Terzo anno di vigenza del regolamento di contabilità e terzo rinvio. Ancora l’ennesimo ed illegittimo contentino (la circolare non può modificare il regolamento), che copre le gravi carenze del regolamento e le altrettanto gravi inadempienze dell’amm.ne. Se non si modificherà il regolamento (rivedendo procedure e tempi) e se non si stabilirà in via definitiva la dotazione finanziaria d’istituto senza vincolo di destinazione (già prevista dall’art. 6, DPR 233/98), ci troveremo ogni anno nelle stesse condizioni ed ogni anno avremo la farsa del rinvio. Tutto questo non è serio.

· COMPENSO AI REVISORI DEI CONTI – NOTA 2696 DEL 19/11/2003
La previsione contenuta nel D.M. 18/11/2003 concernente i compensi per i revisori dei conti in carica prima dell’entrata in vigore del regolamento di contabilità (D. 44/2001) è totalmente illegittima. 

I citati revisori sono cessati dalla carica nell’ottobre del 2001 per effetto del DPR 352/2001. Essi non potevano operare poiché con l’entrata in vigore del nuovo regolamento di contabilità sono state abrogate le norme del D.L.vo 297/1994 che prevedevano i revisori dei conti negli istituti tecnici, professionale ed artistici (art. 21, c. 13, L. 59/1997 e artt. 14, c. 6 e 17 DPR 275/1999). Essi  non hanno più di fatto operato nella stragrande maggioranza dei casi. Pertanto, non vi sono ragioni né in diritto né in fatto per la loro remunerazione che risulterebbe indebito spreco di denaro pubblico. S’ invita a ritirare la norma.

Lì, 6/12/2003







Il Presidente 









                       Giorgio GERMANI

